
Noi della lista “INSIEME PER COLLABORARE”, a poco più di un anno dalle ultime 
elezioni  Comunali,  vogliamo  rispettare  l’  impegno  che  ci  siamo  assunti  e“ 
continuare ad essere presenti non solo come minoranza in consiglio comunale, 
ma anche come soggetto politico nel paese informando i nostri elettori sulle scelte 
dell’ attuale Amministrazione” . 

Proprio per mantenere fede a questo nostro “impegno”, riteniamo sia giusto, oltre 
che opportuno, esprimere alcune considerazioni. 

 In questo periodo non si sono certo sprecati  i  Consigli Comunali,  sono passati 
anche sei mesi da una seduta all’ altra! E’ vero che molte questioni  non devono 
per  forza  passare  per   il  Consiglio  e  vanno  discusse  in  riunioni  di  Giunta,  ma 
pensiamo  che  questo  dipenda  anche  da  come  un   Sindaco  e  una  Giunta 
intendono AMMINISTRARE UN PAESE.  Non ci sembra inoltre che, oltre a gestire il 
corrente e a dare seguito a impegni già previsti dalla precedente Amministrazione 
o da altri Enti, siano molti i progetti  realizzati dall’ attuale maggioranza  rispetto al 
Programma  che ha presentato in campagna elettorale. E’ vero che si devono 
tenere presenti la situazione economica in cui ci troviamo e i pesanti tagli agli enti 
locali ma, cosa è stato fatto, per esempio, per le imprese commerciali, artigiane e 
agricole  di  quello  che  era  previsto?  Come  è  stato  valorizzato  il  ruolo  delle 
associazioni, con quale sostegno? Per quanto riguarda la viabilità, quali interventi 
strutturali  sono  stati  eseguiti  ?  Non  sarebbe  opportuno,  oltre  che  necessario, 
provvedere  anche  a  piccoli  lavori  di  manutenzione?  Quali  scelte  si  sono 
concretizzate  sul  piano  della  comunicazione?  Ed  ancora,  quali  azioni  si  sono 
pensate per quanto riguarda i problemi di sicurezza (non solo dal punto di vista 
della  viabilità)  che i  lavori  per  la  realizzazione dell’  Autostrada  Valdastico  Sud 
potranno creare? 

Noi  nonostante  il  risultato  modesto  ottenuto  alle  elezioni  Amministrative  non  ci 
siamo demoralizzati, non abbiamo avuto atteggiamenti o comportamenti, come 
si insinuava in campagna elettorale,  più o meno espliciti, di ammiccamento con l’ 
Amministrazione attuale,  ma abbiamo continuato a svolgere il  nostro ruolo nel 
rispetto  del  mandato  ricevuto  dai  nostri  elettori  e  siamo  orgogliosi  di  potere 
rivendicare ancora oggi  la nostra autonomia ideologica e la nostra coerenza.

Per noi essere in Consiglio Comunale, anche se come minoranza, è comunque 
una responsabilità. 



In questo periodo non ci siamo limitati a dire no o ad astenerci su alcuni punti all’ 
ordine  del  giorno:  ci  siamo  fatti  promotori  di  interrogazioni  su  questioni  che 
riteniamo possano interessare i  cittadini  di  Agugliaro (es.  vendita della vecchia 
Chiesa Parrocchiale,  quale futuro  per l’  Ospedale di  Noventa,  ecc.),  abbiamo 
espresso  osservazioni  costruttive e  proposte che, secondo il nostro parere, hanno 
costretto  l’  Amministrazione  a  porre  maggiore  attenzione  su  alcune  scelte. 
Quando abbiamo votato contro  o ci siamo astenuti  , l’ abbiamo sempre fatto 
dopo esserci approfonditamente documentati  in merito all’ argomento sul quale 
dovevamo esprimere il nostro parere e motivando le nostre posizioni.

 I consiglieri dell’ altra lista di minoranza invece , spesso, su proposte di delibere 
anche importanti, come ad esempio il bilancio comunale, si astengono, quando 
non votano addirittura a favore, senza avere voluto trovare il tempo per prendere 
visione  della  documentazione  su  cui  sono  chiamati  ad  esprimersi  e  non 
chiedendo nemmeno spiegazioni o chiarimenti. Alcune domande  ci sembrano d’ 
obbligo: è questo quello che le 328 persone che li hanno votati si aspettavano da 
loro? Non eravamo noi quelli deboli e loro i leoni ? 

A tutti i cittadini  che hanno creduto in noi e nelle nostre proposte,  ribadiamo la 
nostra volontà di  mantenere viva e di  fare crescere una vera alternativa per il 
futuro di Agugliaro.
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